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VIA SCARLATTI

Con non altri che te
è il colloquio.

Non lunga tra due golfi di clamore
va, tutta case, la via;
ma l’apre d’un tratto uno squarcio
ove irrompono sparuti
monelli e forse il sole a primavera.
Adesso dentro lei par sempre sera.
Oltre anche più s’abbuia,
è cenere e fumo la via.
Ma i volti i volti non so dire:
ombra più ombra di fatica e d’ira.
A quella pena irride
uno scatto di tacchi adolescenti,
l’improvviso sgolarsi d’un duetto
d’opera a un accorso capannello.

E qui t’aspetto.
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VIA SCARLATTI

Amb cap altre que amb tu
és el col·loqui.

No gaire llarg entre dos golfs de clamor
avança, tot cases, el carrer;
però l’obre de sobte un eixample
on irrompen esprimatxats
marrecs i potser el sol en primavera.
Ara dintre seu fa l’efecte que és sempre vespre.
Enllà s’enfosqueix encara més,
és cendra i fum el carrer.
Però els rostres els rostres no sé dir:
ombra més ombra d’esgotament i ràbia.
D’aquella pena se’n burla
un espetec de talons adolescents,
el sobtat esgargamellar-se d’un duet
d’òpera a una rotllana que s’hi atansa.

I aquí t’espero.
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COMUNICAZIONE INTERROTTA

	 Il telefono
tace da giorni e giorni. 
Ma l’altro nel quartiere più lontano
ha chiamato a perdifiato, a vuoto
per intere settimane.
Lascialo dunque per sempre tacere
ridicola conchiglia appesa al muro
e altrove scafi sussultino fuggiaschi, 
sovrani rompano esuli il flutto amaro: 
che via si tolgano almeno loro.
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